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BALOT TACÀ VIA 

Data: lunedì 11 ottobre 2021 

Località: Assenza di Brenzone- Sommavilla. 

Altitudine: 300 metri sul livello del mare. 

Posizione geografica: sulla Gardesana orientale 

Stagione: autunno 

Il tipo di ambiente: roccioso con tanto bosco e tipi di piante. 

Tempo metereologico: alla partenza c’era un clima mite, invece durante il tragitto al sole si stava bene ma 

all’ombra c’era fresco e umido ma, nel pomeriggio però la giornata è diventata calda  

Morfologia dell’ambiente: collinare e soprattutto roccioso. 

Percorso: siamo partiti da Assenza Sommavilla poi siamo arrivati al Balot Tacà Via per poi salire al El Fichett. 

Durante il tragitto s’incontra un fitto bosco di biancospino, lecci e tanti ulivi, con mille sfumature di verde. 

Particolare è l’odore di muschio che si sente nell’aria. Si possono poi notare delle rocce affioranti con varie 

forme, erano di colore grigiastro tendente al rosa chiaro. Molte rocce erano grandi, come appunto il Balot 

Tacà Via, ed erano compatte. Hanno un’origine calcarea e sono state modellate dagli agenti atmosferici 

soprattutto dall’acqua. Oltre a modificare le rocce, l’acqua ha formato dei solchi nel terreno dove adesso ci 

sono piccoli stagni, chiamate (Marmitte). 

 

 

Sulle pareti di sinistra si può osservare dell’argilla perché l’acqua batteva soprattutto su quel lato. Quando 

si arriva a destinazione, cioè al Balot Tacà Via, si trova, lì vicino, anche una “grotta” stretta scavata nel 

fianco della montagna. Questo è il luogo ideale per i pipistrelli e serpenti (ne abbiamo visto uno morto), 

abbondano poi i vari tipi di uccelli. 

 



Relazione di Chiara Lonardi                                                                                                                           1^ A 
 

 

 

Il tratto è poco erboso, è soprattutto boschivo con piantagione mista. Durante il tragitto abbiamo trovato 

presenza di acqua e infatti abbondano le piante di Felce del tipo scolopendra 

 

All’inizio il percorso è un po’ faticoso, perché c’è una salita ripida e, come ho detto precedentemente, con 

molte pietre, quindi da non fare con i bambini piccoli, ma è molto bella perché si riesce a vedere quasi tutto 

il Lago di Garda e i monti della sponda bresciana, con l’isola di Trimelone, quel giorno stavano 

disinnescando una bomba proprio su quell’isoletta. 
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Arrivati alla nostra ultima tappa abbiamo pranzato in un campo presso località El Fichett con vista lago. Poi 

siamo tornati raggiungendo Cassone. Il tempo impiegato è di circa 40 minuti solo all’andata.  

Questo percorso lo consiglio perché sei immerso nella natura e vedi questa roccia che sembra sospesa 

nell’aria. Se posso dare un consiglio io aumenterei la segnaletica così forse viene un po' più di gente. 

 

 


